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187 0 0 - DIREZIONE VALORIZZAZIONE PATRIMONIO E DEMANIO MARITTIMO 

Proposta di Deliberazione N. 2021-DL-257 del 09/06/2021 
 

 

ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA DESTINARSI AL 

PROLUNGAMENTO DELLA LINEA DELLA METROPOLITANA TRATTA BRIN-

CANEPARI. 

 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n.44 in data 10 giugno 2020; 

 

Su proposta dell’Assessore ai Trasporti, Mobilità Integrata, Ambiente, Rifiuti, Animali, Energia 

Matteo Campora di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico e Patrimonio Stefano Garas-

sino 

Premesso che: 

- in data 22/10/1999 Ferrovie dello Stato S.p.A., Regione Liguria e Comune di Genova hanno sotto-

scritto un Protocollo di Intesa per la definizione delle priorità e degli indirizzi della progettazione 

del riassetto complessivo del Nodo Ferroviario di Genova dove si conferma la disponibilità a con-

sentire l’utilizzo da parte del Comune di Genova della porzione di rilevato ferroviario per la realiz-

zazione della tratta metropolitana Brin – Canepari; 

- in data 3/10/2008 Ferrovie dello Stato S.p.A., Regione Liguria e Comune di Genova hanno sotto-

scritto un Protocollo di Intesa per il potenziamento del sistema ferroviario di Genova ed il riassetto 

urbanistico delle aree ferroviarie, dove all’art. 6, punto A1), si prevede di lasciare a disposizione 

della linea metropolitana una coppia di binari sul rilevato ferroviario da prolungare almeno fino a 

Rivarolo/Teglia; 

- tale prolungamento dalla stazione di Brin alla stazione di Canepari, è stato finanziato attraverso il 

riparto, approvato con D.M. 22/12/2017, n. 587, del “Fondo per il finanziamento degli investimenti 

infrastrutturali del Paese di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n.232/2016, destinato al tra-

sporto rapido di massa; 

- con successivo decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 360 del 6/8/2018 emana-

to a seguito della conseguente Intesa in Conferenza Unificata acquisita nella seduta del 1/8/2018, è 

stata confermata la ripartizione delle risorse di cui al DM n.587/2017; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 2/1/2020 è stato approvato il progetto di fattibi-

lità tecnico economica della tratta Brin – Canepari per un importo previsto dei lavori di € 

47.501.269,08 
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- con deliberazione della Giunta Comunale n.3 del 2/1/2020 è stato approvato lo schema di Conven-

zione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Comune di Genova regolante il finan-

ziamento di cui al sopra richiamato D.M. n. 360/2018, comprensivo dell’intervento tratta metropoli-

tana Brin – Canepari per € 64,28 mln; 

Considerato che: 

- il tracciato relativo alla tratta Brin – Canepari risulta concordato con R.F.I. S.p.A. sulla base di ac-

cordi tecnici preventivi basati sulla verifica della compatibilità tra il tracciato della linea metropoli-

tana e le porzioni di rilevato ferroviario necessario allo sviluppo dei lavori connessi sia al potenzia-

mento del Nodo Ferroviario di Genova, compreso il collegamento ferroviario Porto Storico – Cam-

passo – Bivio Fegino, sia alla realizzazione del Terzo Valico, e della conseguente liberazione delle 

aree interessate dal tracciato; 

- il prolungamento della linea metropolitana genovese costituisce uno degli obiettivi prioritari 

dell’Amministrazione in ragione dell’interesse pubblico a sviluppare il trasporto pubblico e a garan-

tire il diritto alla mobilità dei cittadini; 

 Considerato altresì che: 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 102 in data 17/04/2019 è stato approvato lo schema di 

protocollo d’intesa tra il Comune di Genova e RFI S.p.A. per l’utilizzo delle aree del rilevato ferro-

viario necessarie per il prolungamento della linea metropolitana di Genova tra Brin e Canepari; 

- ai sensi dell’art. 4 dello schema di protocollo d’intesa RFI S.p.A. si è impegnata a cedere in pro-

prietà al Comune di Genova le aree oggetto del prolungamento della linea metropolitana e della sta-

zione di Canepari alle condizioni economiche da individuare a cura del Gruppo di lavoro previsto 

dal medesimo protocollo; 

- il Gruppo di Lavoro per la definizione degli aspetti procedurali per la rilevazione delle aree da par-

te del Comune di Genova ha stabilito di individuare la società PRAXI S.p.A. quale soggetto che 

supporti le attività del gruppo in merito alla definizione della metodologia e dei criteri da adottare 

per la valorizzazione delle aree, al fine di agevolare le fasi di confronto tra i soggetti coinvolti 

dall’operazione e redigere una valutazione estimativa del rilevato ferroviario, prevedendo altresì di 

sottoporre il documento estimativo predisposto da PRAXI al giudizio di congruità dell’Agenzia del 

Demanio; 

- in data 28/11/2019 PRAXI trasmetteva la valutazione peritale del rilevato ferroviario di proprietà 

RFI necessario per il prolungamento della linea Metropolitana tratto Brin – Canepari, stabilendo un 

valore di mercato pari a € 1.080.000,00 al netto delle imposte: detto valore è stato determinato non 

prendendo in considerazione eventuali passività ambientali gravanti sul complesso immobiliare; 

- l’art.57, comma 2, lettera f) del D.L. n.124/2019 ha stabilito che a decorrere dall'anno 2020 cessa 

di applicarsi la disposizione prevista dall’art.12, comma 1-ter del D.L. n. 98/2011 che prevedeva, 

per le operazioni di acquisto di immobili, l’attestazione della congruità del prezzo resa dall'Agenzia 

del Demanio: conseguentemente il Comune di Genova ha deciso di avvalersi, per ottenere un giudi-

zio di congruità sulla perizia predisposta da PRAXI, dei servizi estimativi dell’Agenzia delle Entra-

te; 
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- l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Genova – ha predisposto in data 4/12/2020 il 

parere di congruità sulla perizia redatta da PRAXI, giungendo a determinare un valore di mercato 

del complesso immobiliare pari a € 820.000,00, associando a detta valutazione un’alea estimale pari 

al 10%; 

 Dato atto che. 

- sulla base degli aggiornamenti catastali predisposti da RFI S.p.A. e comunicati con nota in data 

31/05/2021 il rilevato ferroviario necessario alla realizzazione dell’intervento di prolungamento del 

tratto di metropolitana Brin-Canepari risulta identificato al Catasto Terreni di Genova, Sezione D: 

foglio 36, mappale 1691 – ente urbano – mq 9 – senza reddito; foglio 36, mappale 1445 – ente ur-

bano – mq 46 – senza reddito; foglio 36, mappale 1449 – strade pubb – mq 387 – senza reddito;  fo-

glio 35, mappale 1105 – ferrovia SP – mq 220 – senza reddito; foglio 35, mappale 578 – ente urba-

no – mq 10 – senza reddito; foglio 35, mappale 608 –  area urbana – mq 130 – senza reddito;  foglio 

36, mappale 1237 – terr n form – mq 100 – senza reddito; foglio 35, mappale 1101 – ferrovia SP – 

mq 1.640– senza reddito; foglio 35, mappale 1098 – ferrovia SP – mq 570 – senza reddito; foglio 

36, mappale 1236 –  ente urbano – mq 150 – senza reddito; foglio 35, mappale 1103 – ferrovia SP – 

mq 1.260 – senza reddito; foglio 36, mappale 864 – ente urbano – mq 157 – senza reddito; 

- con la stessa mail del 31/05/2021 RFI S.p.A. confermava che il prezzo di cessione del rilevato fer-

roviario corrisponde a € 902.000,00= oltre IVA 22% per complessivi Euro 1.100.440,00. 

 Considerato che: 

- la non accettazione del prezzo di cessione stabilito dalla proprietà, il cui importo rientra ad ogni 

buon conto nell’alea peritale riconosciuta dalla perizia di congruità predisposta in data 4/12/2020 da 

Agenzia delle Entrate, comporterebbe la impossibilità di perfezionare la trattativa con RFI S.p.a. per 

l’acquisizione del compendio, impedendo la cantierabilità dell’intervento di prolungamento della 

tratta di metropolitana Brin-Canepari. 

- come specificato dalla Agenzia delle Entrate il verificarsi dell’evento eccezionale della epidemia 

COVID, ha inoltre determinato delle circostanze straordinarie nell’analisi del mercato immobiliare 

che possono dar luogo a concrete incertezze nella valutazione di un bene, tra le quali possono essere 

indicate la diminuzione delle transazioni da poter prendere a riferimento, con l’ulteriore complica-

zione della oggettiva unicità del cespite oggetto di acquisizione. 

 Ritenuto pertanto di acquisire al patrimonio del Comune di Genova il rilevato ferroviario di proprie-

tà RFI S.p.A., identificato catastalmente come sopra, al prezzo di acquisto pari a € 902.000,00= ol-

tre IVA 22% per complessivi Euro 1.100.440,00. 

Visto il Regolamento per l’alienazione del patrimonio immobiliare del Comune di Genova, appro-

vato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 21/01/2020. 

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 

espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di 

Ragioneria, nonché l'attestazione di esistente copertura finanziaria sottoscritta dal Responsabile del 

Servizio Finanziario; 
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   Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Dlgs. 

267/2000 e ss. mm. e ii 

 

La Giunta 

PROPONE 

Al Consiglio Comunale 

 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente, l’acquisto 

da RFI S.p.a. - cod. fiscale e n. iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 01585570581 e p.iva. 

01008081000 - della piena proprietà del rilevato ferroviario necessario per la realizzazione 

dell’intervento di prolungamento del tratto di metropolitana Brin-Canepari, identificato al Catasto 

Terreni di Genova, Sezione D: foglio 36, mappale 1691 – ente urbano – mq 9 – senza reddito; foglio 

36, mappale 1445 – ente urbano – mq 46 – senza reddito; foglio 36, mappale 1449 – strade pubb – 

mq 387 – senza reddito;  foglio 35, mappale 1105 – ferrovia SP – mq 220 – senza reddito; foglio 35, 

mappale 578 – ente urbano – mq 10 – senza reddito; foglio 35, mappale 608 –  area urbana – mq 

130 – senza reddito;  foglio 36, mappale 1237 – terr n form – mq 100 – senza reddito; foglio 35, 

mappale 1101 – ferrovia SP – mq 1.640– senza reddito; foglio 35, mappale 1098 – ferrovia SP – mq 

570 – senza reddito; foglio 36, mappale 1236 –  ente urbano – mq 150 – senza reddito; foglio 35, 

mappale 1103 – ferrovia SP – mq 1.260 – senza reddito; foglio 36, mappale 864 – ente urbano – mq 

157 – senza reddito; 

2) di stabilire che il prezzo di acquisto della proprietà dell’immobile di cui al precedente punto 1) è 

pari a € 902.000,00 oltre IVA al 22% per € 198.440,00 per complessivi € 1.100.440,00; 

3) di dare atto che la spesa di cui al precedente punto 2 è finanziata nel modo seguente: 

- € 902.000,00 con il contributo ministeriale come da convenzione allegata regolante il finan-

ziamento di cui al D.M. n. 360 del 06/08/2018 (quota imponibile) 

- € 198.440,00 al Capitolo 63000 *Entrate da gestione iva – contabilità e finanza (quota iva) 

 

4) di dare mandato alla Direzione Valorizzazione del Patrimonio e Demanio Marittimo per procede-

re a quanto necessario per la stipula dell’atto di compravendita del compendio immobiliare di cui al 

precedente punto 1) del presente dispositivo; 

5) di dare, altresì, atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 

tutela dei dati personali; 

6)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 

4, del d.lgs. n. 267/2000. 
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ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
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Il Dirigente
(Ing. Giacomo Chirico)
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. 

- DIV 5 - 

 

 

 

 

 

 

CONVENZIONE 
 

TRA 

 

 

 

 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE E GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE  

DIREZIONE GENERALE 

PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 (di seguito denominato Ministero) 

 

E 

 

COMUNE DI GENOVA 

(di seguito denominato Comune) 

 

 

REGOLANTE IL FINANZIAMENTO di cui al D.M. n. 360 del 6/08/2018 per  la realizzazione 

degli interventi  nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa a valere sulle risorse del Fondo 

per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 

1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
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PREMESSO 

 

- che l'art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  ha istituito un apposito fondo 

da ripartire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una 

dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l'anno 2018, 

di 3.500 milioni di euro per l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 

infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di 

procedure di infrazione da parte dell'Unione europea, nei settori di spesa relativi a: a) 

trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità 

delle stazioni ferroviarie; b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di 

collettamento, fognatura e depurazione; c) ricerca; d) difesa del suolo, dissesto 

idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella 

scolastica; f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) 

informatizzazione dell'amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) 

investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città 

metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere 

architettoniche; 

- che con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  21/07/2017 (G.U. del 27/9/2017 

Serie Generale n. 226) è stata  disposta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 140, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la ripartizione di quota parte del predetto Fondo per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, come da elenco 

allegato al medesimo DPCM e che ne costituisce parte integrante; 

- che per la realizzazione degli interventi finalizzati al settore di spesa relativo a “trasporti, 

viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle 

stazioni ferroviarie”,   di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,  il 

suddetto DPCM del 21/7/2017 (All. 1,  lettera a) ha destinato risorse pari a complessivi  € 
19.351.658.434; 

- che, in considerazione della suddetta ripartizione, il Decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze n°177410 del 16 ottobre 2017 ha disposto le conseguenti variazioni di bilancio 

per l'anno 2017 e stanziato sul capitolo 7400  del Dipartimento per i Trasporti, la 

Navigazione, gli Affari Generali e il Personale del Ministero Infrastrutture e Trasporti 

risorse complessivamente pari d € 1.397.000.000 per il completamento di interventi  nel 

settore dei sistemi di trasporto rapido di massa;  

- che con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 587 del 22/12/2017 

pubblicato in G.U. n. 22 del 27 gennaio 2018 è stata disposta la ripartizione delle predette 

risorse tra gli interventi elencati nell’allegato 1 al medesimo decreto; 

- che il D.M. 587/2017 in parola ha assegnato al Comune di Genova il contributo di 

complessivi M€ 137,38 per la realizzazione dei seguenti interventi di completamento nel 

settore dei sistemi di trasporto rapido di massa: 

 Metropolitana: fornitura di 11 UdT – M€ 55;  
 Metropolitana: tratta Brin – Canepari – M€ 64,28; 
 Metropolitana: tratta Brignole – Martinez – M€ 18,10; 

- che con nota n. 483  del 22 gennaio 2018  il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 

Direzione Generale STIF e TPL -  ha chiesto al Comune di Genova di presentare  una 

relazione illustrativa degli interventi da realizzare e dei relativi programmi di attuazione con 

allegato il cronoprogramma riportante anche la ripartizione della spesa prevista nelle varie 

annualità; 
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- che con nota n. PG/2018/141914 del 23.04.2018 e successiva nota integrativa n. 

PG/2018/146275 del 26.04.2018 il Comune di Genova ha trasmesso la documentazione 

richiesta di cui al punto precedente;  

- che con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 360 del 06/08/2018 

emanato a seguito dell’intesa in Conferenza Unificata acquisita nella  seduta del 01.08.2018, 
è stata confermata la ripartizione delle risorse di cui sopra tra gli interventi elencati 

nell’allegato 1 al predetto decreto; 

- che ai sensi dell’art. 2 del suddetto D.M. n. 360/2018 sono vigenti le disposizioni dell’art. 2 
del D.M. n. 587/2017 che dispone che la ripartizione in annualità del contributo pluriennale 

in argomento deve essere  effettuata, con decreto dirigenziale,  sulla base dei 

cronoprogrammi presentati dai soggetti beneficiari entro 90 gg. dalla pubblicazione del 

decreto medesimo; 

- che con D.D. n° 234 del 14.09.2018 del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 

Affari Generali ed il Personale - Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti 

Fissi e il Trasporto Pubblico Locale i contributi di cui sopra sono stati ripartiti in annualità ai 

sensi dell’art. 2 del D.M. 587/2017; 

- che sempre ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 360/2018 sono vigenti le disposizioni dell’art. 3 
del D.M. n. 587/2017 che dispone che gli interventi sono attuati sulla base di convenzioni 

stipulate con  il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per i 

Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale; 

- che al fine di garantire una più ottimale gestione delle procedure di erogazione del 

finanziamento assegnato al Comune per la realizzazione dei suddetti interventi, avuto 

riguardo alle specifiche esigenze che si potranno presentare in corso d’opera, si ritiene 

opportuno procedere alla stipula di un'unica convenzione avente  ad oggetto la totalità degli 

interventi finanziati ed il contributo  statale complessivamente concesso a copertura degli 

stessi; 

- che con nota n. 8903 del 16/12/2019 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a 

seguito di interlocuzioni per le vie brevi, ha trasmesso al Comune lo schema definitivo della 

presente convenzione disciplinante modalità ed obblighi relativi all’attuazione degli 
interventi e all’erogazione dei contributi;  

- che il Comune, con Delibera di Giunta n. 3 del 02/01/2020, ha approvato lo schema della  

presente Convenzione e i relativi allegati delegando alla sottoscrizione della stessa il 

direttore della Direzione della Mobilità e Trasporti dott. Francesco Pellegrino.  
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TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

ART. 1 

(Premesse) 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

ART. 2 

(Oggetto) 

Il presente atto regola i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito 

indicato come Ministero) ed il Comune di Genova (di seguito indicato come Comune) per 

l’erogazione del finanziamento statale destinato alla realizzazione del programma degli interventi di 

completamento nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa, di cui all’allegato 1 del decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti n. 360 del 06 agosto 2018 ed elencati nell’Allegato 1 

della presente Convenzione, secondo il cronoprogramma riportato nelle schede allegate (Allegato 

2a - Allegato 2b – Allegato 2c). 

ART.3 

(Durata) 

La convenzione dura fino alla definizione dei rapporti finanziari tra il Ministero e il Comune  

relativamente agli interventi descritti nella scheda Allegato 1. 

Il Ministero si riserva la facoltà di recedere dal rapporto costituitosi per effetto del presente atto in 

caso di grave inadempienza da parte del Comune rispetto agli obblighi assunti ed al programma 

temporale presentato, con riferimento a ciascun intervento, tale da pregiudicare il completamento e 

la funzionalità dell’intervento. 

L’eventuale inadempienza potrà essere accertata anche in occasione delle verifiche di cui al 

successivo art. 9. 

ART. 4 

(Contributo statale) 

L’importo del contributo riconosciuto al Comune per la realizzazione del programma degli 

interventi di cui all’art. 2 è pari a 137.380.000,00 euro ed è erogato a favore del Comune  medesimo 

con le modalità di cui all’art. 12 a valere sulle risorse del Fondo per il finanziamento degli 

investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140, della legge 

11 dicembre 2016  (Capitolo 7400 dello stato di previsione del Ministero); la quota annua 

complessiva del contributo erogato non può superare il limite massimo di spesa fissato nel D.D. n° 

234 del 14.09.2018, di seguito riportato, fatta salva l’ipotesi di rimodulazione delle assegnazioni nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio: 
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ANNO Impegno (€) 

2017 1.964.534,00 

2018 11.017.876,00 

2019 12.364.200,00 

2020 9.990.400,00 

2021 24.728.400,00 

2022 19.233.200,00 

2023 26.020.750,00 

2024 21.980.800,00 

2025 10.079.840,00 

 

Il Comune si impegna a garantire il completo finanziamento di ciascun intervento di cui all’art. 2 
per l’eventuale parte non coperta dal contributo di cui alla presente Convenzione e 

conseguentemente la funzionalità di ogni intervento. 

Il contributo di cui al comma 1 in ogni caso non può essere destinato alla copertura di oneri 

risarcitori o per contenzioso. 

Gli oneri IVA sono ammessi a contributo solo se costituiscono un costo. 

Il Comune si impegna ad utilizzare, per le somme oggetto di finanziamento, evidenze contabili 

distinte in modo da facilitare la verifica delle spese da parte del Ministero ed a conservare agli atti la 

documentazione di spesa. 

ART. 5 

(Referente del Procedimento) 

Il Comune nomina quale Referente del Procedimento il Dott. Francesco Pellegrino per tutte le 

attività comunque connesse alla presente Convenzione e si impegna altresì a comunicare 

tempestivamente al Ministero qualsiasi variazione della designazione suddetta. 

Il Referente del Procedimento comunica al Ministero i nominativi dei responsabili unici del 

procedimento degli interventi oggetto della presente convenzione. 

ART.6 

(Tempi di attuazione) 

Il Comune s’impegna ad assumere, anche per il tramite dell’eventuale soggetto attuatore, le 

obbligazioni giuridicamente vincolanti inerenti gli interventi oggetto della presente Convenzione e 

previsti nella scheda Allegato 1 entro il 31 dicembre 2020 pena la revoca del contributo di cui al 

precedente art. 4. 

L’obbligazione giuridicamente vincolante s’intende assunta con la stipula da parte del Comune o 

dell’eventuale soggetto attuatore di un atto negoziale che impegna un terzo alla esecuzione 
dell’intervento in tempi certi e coerenti con quelli indicati nelle schede allegate. 
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Il Comune s’impegna altresì a completare gli interventi nel rispetto del relativo cronoprogramma di 

cui alle schede allegate. 

Il mancato rispetto del cronoprogramma di cui all’allegato 1 dovuto a fatti o atti che impediscano 

l’utilizzo delle risorse disponibili entro 24 mesi dal termine previsto per la conclusione 

dell’intervento determina la revoca del contributo come previsto all’art. 4 del D.M. n. 587/2017.  

ART. 7 

(Soggetto Attuatore) 

Il Comune comunica al Ministero la nomina del/dei Soggetto/i Attuatore/i degli interventi di cui 

all’art. 2, con i quali sottoscrive appositi atti per disciplinare i relativi rapporti, in linea con la 

presente convenzione. 

Il Comune si impegna ad assicurare al/i Soggetto/i Attuatore/i un flusso di cassa per l’esecuzione 
dell’intervento che impedisca il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti. 

ART. 8  

(Verifica delle Progettazioni) 

Il Comune, per l’intervento di cui alla scheda 2a (materiale rotabile), ai fini dell’erogazione dei 

contributi di cui all’articolo 4, con eccezione delle erogazioni di cui al punto 1 e 2 dell’art.12, 
trasmette al Ministero copia del progetto dell’intervento redatto a seguito dell’espletamento della 

gara. 

Il Comune, per gli interventi di cui alle schede 2b e 2c, ai fini dell’erogazione dei contributi di cui 
all’articolo 4, con eccezione delle erogazioni di cui al punto 1 dell’art.12, trasmette al Ministero 
copia del progetto definitivo dell’intervento oggetto di contribuzione. 

I progetti di cui sopra, devono essere corredato di verifica e validazione, laddove normativamente 

previsto, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Il Ministero, entro 90 giorni dal completamento della documentazione progettuale di cui al comma 

1, provvede a rilasciare il nulla osta tecnico ai fini della sicurezza ai sensi dell’art. 3 del DPR 
753/80 sul progetto definitivo presentato nonché ad effettuare verifiche parametriche di congruità. 

Il Comune, o l’eventuale soggetto attuatore, mediante perizie, potrà disporre, conformemente alla 

normativa vigente, le variazioni che, in fase esecutiva, si dovessero rendere necessarie per la 

realizzazione dell’opera. Ogni eventuale variante in corso d’opera dovrà essere debitamente 
autorizzata dal Responsabile Unico del Procedimento fermo restando il rispetto delle disposizioni di 

cui agli articoli 95, comma 14 , 106 e 149 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Le varianti sono trasmesse dal Comune al Ministero corredate da dichiarazione da parte del 

Responsabile del Procedimento in merito alla natura delle stesse in relazione a quanto previsto dal 

citato art.149, ai fini di eventuali valutazioni da parte del Ministero.  

In caso di eventuali ulteriori oneri che dovessero risultare necessari per la realizzazione di quanto 

previsto si applica il comma 2 dell’art. 4. 

ART. 9 

(Verifiche) 

Il Ministero si riserva di verificare, anche per il tramite degli USTIF competenti per territorio e con 

ispezioni in loco, l’avanzamento del programma di interventi cui alla scheda Allegato I. 

Per l’espletamento delle suddette verifiche il Comune assicura tutta l’assistenza necessaria. 
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Tali verifiche non esimeranno comunque il Comune o l’eventuale soggetto attuatore dalla piena ed 

esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 

ART. 10 

(Collaudo) 

Il collaudo dell’intervento oggetto del finanziamento sarà effettuato ai sensi della legislazione 
vigente in materia. 

Il Comune comunicherà l’avvenuta approvazione degli atti di collaudo degli interventi al Ministero 
certificando sotto la sua esclusiva responsabilità che l’intervento è ultimato e collaudato in ogni sua 
parte, trasmettendo copia conforme del collaudo stesso e del relativo atto di approvazione. 

Anche ai fini dell’applicazione del disposto del punto 4 dell’art.12, almeno uno dei componenti 

della commissione di collaudo di cui al comma 1 dovrà essere un rappresentante del Ministero. 

ART. 11 

(Vincoli di destinazione e di reversibilità/subentro del materiale rotabile) 

Il Comune assicura, e si impegna ad attestare al Ministero, che il materiale rotabile della fornitura di 

cui alla scheda allegata, è di proprietà del Comune stesso, o, in alternativa, di un soggetto terzo con 

il vincolo di reversibilità a favore della amministrazione comunale, oppure dei successivi soggetti 

aggiudicatari del servizio, con il medesimo vincolo, previo riscatto del valore residuo, determinato 

sulla base dei criteri stabiliti dalla misura 5, punti 8, 9 e 10 dell’Allegato A alla deliberazione 17 

giugno 2015, n. 49, dell’Autorità di regolazione dei trasporti, al netto dell’eventuale quota non 
ammortizzata di contributo pubblico. 

ART. 12 

(Erogazioni finanziarie) 

Il contributo di cui all’art. 4 è erogato al Comune sul conto di tesoreria unica 

IT74Z0100003245140300062101, nei limiti delle risorse disponibili, a seguito di istanza da 

presentare alla Direzione Generale STIF e TPL ed all’USTIF competente per territorio corredata 
dalla documentazione contabile probatoria dell’avanzamento dei lavori  con le seguenti modalità: 

1. anticipazione del 10% dei contributi assegnati al programma di interventi a seguito della 

registrazione del decreto di approvazione della presente Convenzione da parte dei 

competenti organi di controllo; 

2. pagamento del 10% del contributo assegnato alla sottoscrizione di ciascuna delle 

obbligazioni giuridicamente vincolanti connesse al programma di interventi;  

3. pagamenti intermedi per anticipazioni e/o lavori sino al 75% delle spese complessive; 

4. saldo del 5% a seguito della domanda di pagamento finale corredata dai certificati di 

collaudo di tutti gli interventi previsti nel programma. 

I pagamenti intermedi, sino alla concorrenza del 75% dell’importo complessivamente assegnato per 
il programma di interventi, sono autorizzati per quote non inferiori al 5% dell’importo medesimo ed 
in modo da consentire al Comune di avere disponibilità di cassa pari all’anticipazione del 20% al 

fine di evitare ritardi nel pagamento dei SAL che possano comportare ulteriori oneri per la finanza 

pubblica. 

Ai fini dell’erogazione del contributo il Comune propone, se del caso ed entro il 30 giugno di 
ciascun anno, l’adeguamento del cronoprogramma di spesa riportato nelle schede allegate.  
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Il Comune s’impegna a ripetere allo Stato sul conto di tesoreria indicato dal Ministero le risorse 
erogategli per l’intervento in applicazione della presente Convenzione nel caso in cui non è stata 
assunta, entro il termine del 31 dicembre 2020, l’obbligazione giuridicamente vincolante.  

La ripetizione delle risorse di cui al comma precedente è compiuta dal Comune/dalla Città 

metropolitana entro 90 giorni dalla scadenza del termine previsto nel comma medesimo.   

Saranno considerate ammissibili le spese: 

- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili 

anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 

appalti pubblici, regimi di aiuti, concorrenza, ambiente); 

- effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 

pagamenti effettuati; 

- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 
Il Comune si impegna a trasmettere al Ministero direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore,  

tutta la documentazione comprovante l’ammissibilità delle spese di cui sopra. 

ART. 13 

(Economie) 

Le eventuali economie delle risorse assegnate derivanti dall’attuazione di ciascun intervento 

verranno utilizzate per la realizzazione di interventi rientranti in quelli previsti dalla legge di 

finanziamento previa integrazione del presente disciplinare. 

Le economie di cui al comma 1 restano comunque nella disponibilità del Comune sino al 

completamento dell’intervento, per garantire la copertura di eventuali imprevisti ferme restando le 

procedure previste dalla presente convenzione. 

A seguito del completamento di cui al comma precedente le economie finali, su proposta del 

Ministero, possono essere riassegnate ad altri interventi inerenti il settore di cui trattasi.  

ART. 14 

(Efficacia della convenzione) 

La presente convenzione è immediatamente vincolante per il Comune, mentre lo sarà per il 

Ministero a seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da parte dei competenti 

organi di controllo. 

Roma, lì ……………… 

 

 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(Ing. Elena Molinaro) 

 

 

Il Comune  

(Dott. Francesco Pellegrino) 

 

 

 

Allegato 1 - Scheda Programma Interventi 

Allegato 2a) - Scheda Intervento Fornitura di nº 11 UdT per Metro GE 

Allegato 2b) - Scheda Intervento Prolungamento Metro GE_Brin-Canepari 

Allegato 2c) - Scheda Intervento Prolungamento Metro GE_Brignole-Martinez 
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                  Allegato 1 

 
Ministero delle Infrastrutture  

e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 

                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 

                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
 

 

    

 

Scheda Programma di interventi 

 

 
Decreto Ministeriale n° 360 del 6/8/2018 

Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,  

di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  

destinato al trasporto rapido di massa 

 
 

1- REFERENTE DEL PROCEDIMENTO 

 

Nome e Cognome: Francesco PELLEGRINO 

 

Ufficio: Direzione Mobilità 

 

Indirizzo: Genova Via di Francia 1 

 

Indirizzo mail / pec: fpellegrino@comune.genova.it / comunegenova@postemailcertificata.it 

 

Telefono: 0105577136 / 3355686343 

 

  

mailto:fpellegrino@comune.genova.it
mailto:comunegenova@postemailcertificata.it
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2 – ELENCO INTERVENTI 

 

INTERVENTO COSTO [€] DATA 

INIZIO 

ATTIVITA’  
DATA O.G.V. 

DATA 

APERTURA 

ALL’ESERCIZIO 
N° DESCRIZIONE Con Iva Senza Iva 

1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. 55.000.000,00 50.000.000,00 05/11/2018 01/12/2020 Mag. 2024 

2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari 64.280.000,00 57.939.000,00 03/08/2018 01/12/2020 Feb. 2023 

3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez 18.100.000,00 16.455.000,00 03/08/2018 01/12/2020 Dic. 2024 
 

 

 

3- CRONOPROGRAMMA DI SPESA 

 

INTERVENTO       
 

N° DESCRIZIONE 2020 2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. 10.000.000,00 9.742.000,00 17.090.000,00 12.292.000,00 876.000,00  50.000.000,00 

2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari 11.588.000,00 14.085.000,00 26.732.000,00 5.534.000,00   57.939.000,00 

3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez 3.291.000,00 2.693.000,00 293.000,00 10.000,00 8.462.000,00 1.706.000,00 16.455.000,00 

 TOTALE 24.879.000,00 26.520.000,00 44.115.000,00 17.836.000,00 9.338.000,00 1.706.000,00  

 

 

N.B.: gli importi di cui alla tabella “3 Cronoprogramma di spesa” sono al netto dell’IVA 
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                  Allegato 2a 
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 

                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 

                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

	
	

 

    

 

Scheda intervento n. 1 

 

 
Decreto Ministeriale n° 360 del 6/8/2018 

Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,  

di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  

destinato al trasporto rapido di massa 

 
 

1- DENOMINAZIONE INTERVENTO: 

 

Fornitura di nº 11 Unità di Trazione 

 

2- DATI IDENTIFICATIVI: 

 

CUP: 

 

Intervento 1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. B30E19000030001 
 

Localizzazione: 

 

Intervento 1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. Veicoli in uso per tutta la tratta 
 

Soggetto Attuatore (qualora già individuato): Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A. 

 

Responsabile Unico del Procedimento (qualora già individuato): ing. Pier Paolo FOGLINO 
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3- DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

Intervento 1 Metropolitana di Genova – Fornitura 14 U.d.T. 

 

La nuova fornitura, come i precedenti 7 veicoli di III generazione che hanno ricevuto il Nulla Osta Tecnico come da Voto nº 18/CTP/211GE del 13/12/13 saranno formati da 4 

casse con intercomunicante a piena apertura. 

Il veicolo sarà dotato di cabina di guida, in entrambe le casse di estremità, per la guida nel normale stato di servizio ed anche in condizioni di emergenza e/o manovra. 

Il treno potrà viaggiare in configurazione massima di due unità accoppiate sia in servizio che in caso di emergenza per recupero di un convoglio guasto, in marcia bidirezionale 

a guida manuale. 

Le U.d.T. hanno una vita utile di progetto di 30 anni. 

 

  





3 

 

 

 

 

 

 

 

 

4- COSTO TOTALE 

 

Intervento 1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. Compreso IVA 55.000.000,00 € Escluso IVA 50.000.000,00 € 

TOTALE INTERVENTO Compreso IVA 55.000.000,00 € Escluso IVA 50.000.000,00 € 
 

 

5- COPERTURA FINANZIARIA 

 

Fonti di finanziamento Importo (€) 

D.M. 587 22/12/2017 55.000.000,00 

TOTALE FINANZIAMENTI 55.000.000,00 
 

6- CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E DI SPESA 

 

Intervento 1 Metropolitana di Genova – Fornitura 11 U.d.T. 

 

ATTIVITA' … 2019 2020 2021 2022 

 N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                          

Progetto definitivo                                                   

Progetto esecutivo                           X X X                      

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                     X X                             

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                        X X X                         

Esecuzione dei Lavori                             X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Pre-esercizio                                               X  X  X

Apertura all'esercizio                                               X  X  
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ATTIVITA' 2023 2024 

 G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari                          

Progetto definitivo                         

Progetto esecutivo                         

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                         

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                         

Esecuzione dei Lavori                         

Pre-esercizio  X  X  X  X  X  X  X  X         

Apertura all'esercizio X  X  X  X  X  X  X  X  X        

 

 

 

 

 

 

… 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

SPESA PER ANNO   10.000.000,00 € 9.742.000,00 € 17.090.000,00 € 12.292.000,00 € 876.000,00 € 

 

 

N.B.: gli importi di cui alla tabella “Spesa per anno” sono al netto dell’IVA 
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                  Allegato 2b 
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 

                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 

                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

	
	

 

    

 

Scheda intervento n. 2 

 

 
Decreto Ministeriale n° 360 del 6/8/2018 

Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,  

di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  

destinato al trasporto rapido di massa 

 
 

1- DENOMINAZIONE INTERVENTO: 

 

Prolungamento della metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari 

 

2- DATI IDENTIFICATIVI: 

 

CUP: 

 

Intervento 2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari CUP B34J18000220001 

 

Localizzazione:  

 

Intervento 2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari Genova – quartiere CERTOSA 
 

Soggetto Attuatore (qualora già individuato): Comune di Genova – Direzione Mobilità e Trasporti 

 

Responsabile Unico del Procedimento (qualora già individuato): ing. Pier Paolo FOGLINO 
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3- DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

Intervento 2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari 

 

La tratta funzionale Brin – Canepari della Metropolitana si confronta con una situazione ambientale caratterizzata da un tessuto urbano densamente edificato 

prevalentemente residenziale. 

Questa soluzione determinerà la riorganizzazione della sede ferroviaria dal Campasso, che, con l’inserimento della metropolitana, permetterà di ripulire parte delle 

scarpate del rilevato, eliminando una serie di costruzioni precarie attuali elementi di degrado urbano. Arrivando alla stazione Canepari le vie di corsa della metropolitana 

divaricano con il binario più lontano dalla sede ferroviaria, che curva e poi riaccosta, per consentire l’inserimento della banchina di stazione a forma di mezza lente. 

Questo allargamento insiste sull’area situata tra le vie Dandolo e Piombelli, che passando sotto il rilevato ferroviario collegano veicolarmente via Canepari con un’area 

triangolare di circa 6.000 mq destinata a parcheggio d’interscambio. 

La stazione Canepari è principalmente di superficie, inserita già in profondità nella val Polcevera, dista metri 468 circa dalla stazione Brin 

Per potersi inserire meglio nel tessuto urbano esistente la stazione è stata divisa in due parti: il blocco che contiene l’ingresso ed i locali tecnici, e la stazione 

propriamente detta, con la banchina coperta da una struttura leggera realizzata in acciaio e vetro. 

L’ingresso è l’elemento di raccordo con la città e recupera il carattere dell’architettura locale attraverso l’uso del materiale di rivestimento che ricorda la pietra di Finale. 

Sopra il blocco sono inserite, ai lati della banchina, le vie di corsa. 

L’intervento di linea è delimitato a sud dalla prima pila del tronchino di manovra della stazione Brin (pila 64), che non viene modificata, da dove il tracciato in viadotto 

inizia ad abbassarsi con una pendenza del 3.5 % circa fino a raggiungere la quota del rilevato ferroviario, al quale si raccorda planimetricamente subito oltre il sottopasso San 

Bartolomeo, dove è posta la spalla del viadotto; il tracciato prosegue salendo sul nuovo rilevato con pendenza del 3,1 % circa fino alla quota della stazione Canepari. 

Il tracciato interferisce tra le pile 57 e 56 con l’edificio di via Ariosto 2, del quale non si può evitare la demolizione. 

Particolare rilevanza nell’ambito del progetto della tratta assume la definizione della viabilità di accesso all’area a monte del rilevato ferroviario nella zona di stazione 

Canepari. 
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4- COSTO TOTALE 

 

Intervento 2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari Comprensivo IVA 64.280.000,00 € Escluso IVA 57.939.000,00 € 

TOTALE INTERVENTO Comprensivo IVA 64.280.000,00 € Escluso IVA 57.939.000,00€ 
 

 

 

5- COPERTURA FINANZIARIA 

 

Fonti di finanziamento Importo (€) 

D.M. 587 22/12/2017 64.280.000,00 

TOTALE FINANZIAMENTI 64.280.000,00 
 

6- CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E DI SPESA 

 

 

Intervento 2 Metropolitana di Genova – Tratta Brin Canepari 

 

ATTIVITA' … 2019 2020 2021 2022 

 N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                             

Progetto definitivo            X X X X X X X X X X                              

Progetto esecutivo                           X X                       

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                      X X X                           

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                        X X X                         

Esecuzione dei Lavori                            X X X X X X X X X X X X X X X X X X      

Pre-esercizio                                              X X     

Apertura all'esercizio                                              X     

 

ATTIVITA' 2023 2024 2025 

 G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari                                      
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Progetto definitivo                                     

Progetto esecutivo                                     

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                                     

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                                     

Esecuzione dei Lavori                                     

Pre-esercizio                                      

Apertura all'esercizio                                     

 

 

 

… 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

SPESA PER ANNO   11.588.000,00 € 14.085.000,00 € 26.732.000,00 € 5.534.000,00 €  

 

N.B.: gli importi di cui alla tabella “Spesa per anno” sono al netto dell’IVA 

 



1 

 

                  Allegato 2c 
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 

                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 

                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

	
	

 

    

 

Scheda intervento n. 3 

 

 
Decreto Ministeriale n° 360 del 6/8/2018 

Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,  

di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  

destinato al trasporto rapido di massa 

 
 

1- DENOMINAZIONE INTERVENTO: 

 

Prolungamento della metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez 

 

2- DATI IDENTIFICATIVI: 

 

CUP: 

 

Intervento 3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez CUP B34J18000230001 

 

Localizzazione: 

 

Intervento 3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez Genova – quartiere SAN FRUTTUOSO 
 

Soggetto Attuatore (qualora già individuato): Comune di Genova – Direzione Mobilità e Trasporti 

 

Responsabile Unico del Procedimento (qualora già individuato): ing. Pier Paolo FOGLINO 
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3- DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

Intervento 3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez 
 

Il prolungamento Brignole–Martinez origina dal termine dell’asta di manovra della stazione Brignole così come prevista dal progetto del prolungamento S. Giorgio–Brignole. 

Detta stazione è posta sul lato nord (lato collina) degli impianti ferroviari di Genova Brignole, con i due binari della metropolitana circa alla stessa quota (13,50 m s.l.m.) del 

piazzale ferroviario. 

Il presente progetto tiene conto e rispetta nella massima misura possibile il progetto RFI di potenziamento infrastrutturale Genova Voltri–Genova Brignole. Allo scopo è stato 

anche prodotto il rilievo celerimetrico delle aree RFI interessate dal prolungamento. 

Tuttavia alcune interferenze sono inevitabili; per cui è necessario un dettagliato coordinamento fra i due progetti nelle successive fasi progettuali. 

Il tracciato di progetto prolunga la curva planimetrica dei binari dell’asta di manovra della stazione Brignole, sovrappassando la via Archimede con un nuovo sottovia, e si 

mantiene lungo il margine settentrionale del rilevato ferroviario fino al sottovia di corso Sardegna. 

Subito dopo il sottovia di corso Sardegna la linea piega leggermente verso nord fino a portarsi, sempre in ambito RFI, all’altezza di piazza Martinez dove è prevista l’omonima 

stazione di capolinea. 

Per la realizzazione della metropolitana è necessaria: 

• la costruzione di un nuovo ponte, in adiacenza a quello esistente, sopra via Archimede; 

• la demolizione di alcuni piccoli fabbricati di servizio RFI, i quali – d’altronde – sono coinvolti anche nel citato progetto RFI; 

• la demolizione di una porzione – la prima campata – del capannone dell’officina riparazione locomotive; 

• la costruzione del rilevato ferroviario tra muri. 

Per quanto riguarda l’andamento altimetrico la linea si mantiene pressoché orizzontale (P.F=13,50 m s.l.m.) fino al sottovia di corso Sardegna, per poi scendere con pendenza del 

1,15% alla quota di 10,00 m s.l.m. della stazione Martinez, che presenta il piano ferro orizzontale. 

Prima della stazione Martinez una comunicazione doppia, costituita da 2 scambi S50U/250/0,12 e 2 scambi S50U/250/0,092 (con intersezione I50U/0,243), consente di utilizzare 

entrambi i binari della stazione per lo stazionamento e la retrocessione dei treni. 

 

Stazione Martinez 

La stazione Martinez è ubicata sul lato nord del sedime ferroviario alle spalle dell’edificio della scuola Guglielmo Marconi a pochi metri dall’omonima piazza. 

La struttura della stazione è a raso, ed è costituita da una banchina centrale posta alla quota di +10.78 s.l.m.. 

Le due testate di banchina sono state prolungate così da posizionare, nella testata ovest, un piccolo volume coperto riservato all’impiantistica e all’alimentazione di stazione, 

mentre nella testata est trova posto l’atrio coperto da cui si accede al percorso di uscita verso via Casoni. 

Tale percorso è costituito da quattro rampe coperte con pendenza 5%, che consente il raggiungimento del marciapiede di via Filippo Casoni e quindi l’interscambio con la rete 

urbana di trasporto. 

Architettonicamente la banchina di attesa è caratterizzata dalla copertura costituita da una volta in metallo, con sezione ovale, sorretta da pilastri allineati sull’asse longitudinale di 

stazione. 

Planimetricamente la banchina di stazione ha una dimensione di 80 m di lunghezza mentre la larghezza varia da un massimo di 10,20 m ed un minimo di 9.34 m verso la testata 

ovest, dove il tracciato si rastrema. Considerando la fascia di sicurezza la larghezza utile di banchina è di 9 m. 

L’impiantistica di stazione, come detto, trova posto nel volume collocato nella prosecuzione della testata ovest di banchina. All’interno sono stati ricavati due locali, ambedue con 

pavimento flottante, con altezza libera interna di 2,70 m. 

Il volume ricavato nel prolungamento della testata est funge da atrio di stazione caratterizzato da ampie vetrature, in cui sarà possibile collocare le emettitrici dei documenti di 

viaggio e tutte le informazioni all’utenza. 

L’uscita verso la via Casoni avviene sul lato nord dell’atrio attraverso un percorso coperto costituito da una serie di quattro rampe con una pendenza del 5%, ed una larghezza di 

3.60 metri. 
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4- COSTO TOTALE 

 

Intervento 3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez Compreso IVA 18.100.000,00 € Escluso IVA 16.455.000,00 € 

TOTALE INTERVENTO Compreso IVA 18.100.000,00 € Escluso IVA 16.455.000,00 € 

 

5- COPERTURA FINANZIARIA 

 

Fonti di finanziamento Importo (€) 

D.M. 587 22/12/2017 18.100.000,00 

TOTALE FINANZIAMENTI 18.100.000,00 

 

6- CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E DI SPESA 

 

 

Intervento 3 Metropolitana di Genova – Tratta Brignole Martinez 
 

ATTIVITA' … 2019 2020 2021 2022 

 N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                          

Progetto definitivo         X X X X X                                      

Progetto esecutivo                           X X X                      

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                   X X X X                             

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                        X X X                         

Esecuzione dei Lavori                              X X X X X X                

Pre-esercizio                                                    

Apertura all'esercizio                                                   

 

ATTIVITA' 2023 2024 

 G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

Attività tecnico-economiche preliminari                          

Progetto definitivo                         

Progetto esecutivo                         

Espletamento Proced. Affidam. Lavori                         

Sottoscrizione Contratto (O.G.V.)                         



4 

 

Esecuzione dei Lavori           X X X X X X X X X X X X X X

Pre-esercizio                        X X

Apertura all'esercizio                        X

 

 

… 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

SPESA PER ANNO  3.291.000,00 € 2.693.000,00 € 293.000,00 € 10.000,00 € 8.462.000,00 € 1.706.000,00 € 

 

N.B.: gli importi di cui alla tabella “Spesa per anno” sono al netto dell’IVA 

 

 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
187 0 0   N. 2021-DL-257 DEL 09/06/2021 AD OGGETTO:
ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA 
DESTINARSI  AL  PROLUNGAMENTO  DELLA  LINEA  DELLA 
METROPOLITANA TRATTA BRIN-CANEPARI.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

10/06/2021

Il Dirigente Responsabile
(Ing. Giacomo Chirico)

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
187 0 0   N. 2021-DL-257 DEL 09/06/2021 AD OGGETTO:
ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA 
DESTINARSI  AL  PROLUNGAMENTO  DELLA  LINEA  DELLA 
METROPOLITANA TRATTA BRIN-CANEPARI.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

10/06/2021

Il Dirigente Responsabile
               (Ing. Manuela Sciutto)

Documento Firmato Digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 187 0 0  DIREZIONE VALORIZZAZIONE PATRIMONIO E DEMANIO 

MARITTIMO 

Proposta di Deliberazione N. 2021-DL-257  DEL 09/06/2021 

 
 

OGGETTO: ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA DESTINARSI AL 

PROLUNGAMENTO DELLA LINEA DELLA METROPOLITANA TRATTA BRIN-CANEPARI. 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2021 €292.020,83 U 77400 - E 73306 

Crono 2021/617 

  

2021 €609.979,17 U 77400 – E12 Risors n. 

145117 

Crono 2021/581 

  

2021 €198.440,00 

Quota IVA 

U 77400 – E 63000 

Crono 2021/618 

  

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

 

 

X  

 X 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

      

      

      

 

c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): (*) 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: (*) i dati relativi al tipo inventario al valore ammortizzato verranno 

redatti  solo a fine esercizio. 

 
Genova,  10/06/2021 

 

 
Il Dirigente 

Ing. Giacomo Chirico 

  

 

X  

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
187 0 0   N. 2021-DL-257 DEL 09/06/2021 AD OGGETTO:
ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA 
DESTINARSI AL PROLUNGAMENTO DELLA LINEA DELLA 
METROPOLITANA TRATTA BRIN-CANEPARI.

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento previo accertamento del contributo ministeriale. 

10/06/2021

Il Dirigente Responsabile
Dott. Giuseppe Materese

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
187 0 0   N. 2021-DL-257 DEL 09/06/2021 AD OGGETTO:
ACQUISTO DI SEDIME FERROVIARIO DI PROPRIETÀ RFI S.P.A. DA 
DESTINARSI AL PROLUNGAMENTO DELLA LINEA DELLA 
METROPOLITANA TRATTA BRIN-CANEPARI.

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti  dell’art.  153 comma 5 T.U. D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, 
attesto  l’esistenza  della  copertura  finanziaria  di  cui  al  presente  provvedimento 
previo accertamento del contributo ministeriale. 

10/06/2021

Il Direttore Servizi Finanziari
Dott.ssa Magda Marchese

Documento Firmato Digitalmente


